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TORINO, 2 MARZO 1869, 
TTALTA 
Rivista. 


Non pare che sionsi ancora potute superare le 
dilicoltà che incontra'la proposta del sig. Pernzzi. 
joranza inclina sicuramente al principio di 
togliore al prefetto la presidenza. della deputaz ono 
ma varisno poi le opinioni sul modo 
ile coltà che sî hanno a dare al 
terso, 
îl quale era’ ostile alla proposta, vedendola gene- 
ralmente gradito, cercò di girare la diMmcolà, pro- 
ponendo chie ‘la questione si risolvesse quando ve- 
nisse iu discussione la legge sulla riforma della 
amministrazione comunale e provinciale. 

Na siccome questa. non solo non fu ancora pre- 
séutata ,, ima: on sî prevedo neppure il tempo in 
cui si potrebbe presentare , la Commissione insiste 
pereliè:'introduca nella legge bargoniana: l'aggiunta 






















del Peruzzi, specialmente credendo di vedere nella 
dilazione proposta dal sig. Cantelli una male celta 
opposizione. 


Il Corriere italiano ha credito di trovaril inezzo 
di salyor la copra e i cavoli proponendo l'appro- 
vazione di un ordine del giorno in cuî la Camera 
dichiari di voler adottare Ja riforma: proposta. Ma 


în ciò esso di prova di un'ingenuità singolare, non 
volendo not supporre ch'esso suggerisca quel mezzo 
per mandar alle calende greche un miglioramento 
desiderato generalmente. 

Se si vedessero rispelloti gli ordibi del .giorno 
‘approvati della Gimero 0 si trovasse: pertauto: in 
essì una sicura guarentigia si. potrebbs. accettare 
quella proposta, giacchè‘ na è in genere un' buon 
partito l'inserire in una legge delle disposizioni , 
percui si deroghi ad alira leggi, acerescendosi ‘io 
tal modo Ia contusione che giù si deplora aella nò- 
Ma pur troppo degli ordini del 
Giorno non sî può far raso più che delle petizioni, 
che mandaosi al Parlamento ‘e non servono ordina- 
riamente che ad ingombrare. gli archivi. E quel- 
l'ordine del gioroo potrebbe incontrare: non miglior 
sorte del famoso relativo all'economia di trenta mi- 
lionî sulle spese militari, grazio al quale In tass 
della macinazione ottenne la sua scarsa maggioran- 
za. Ora abbiamo la tassa e non si risparmiarono i 
30 milioni. 

Noi perciò speriamo che la Camera, Ja quale 
crediamo giù sulficientemento edificata sulle. pro- 
messe, del Governo, non vorrà, lasciandosi nuova- 
meote illudere, perdere l'oscasione:che ora le 
presenta; di far un passo nella vin della libertà 
provinciale; 

Tale quistione ‘minaccia di essere il pomo. della 
discordia. Il Ministro dell'interno è stizzito col sig. 
Peruzzi, che, senza pur consultarlo, ha posto biette 
fra i membiri. della. maggioranza, gli pare. di essero 
stato trattato con poco riguardo. e si vede mancare 
terreno sotto i piedi. Tufatti nella: destra alcuni si 
‘mantengono ‘ancora fedeli a Juì, ma altri comia- 
































ciaoo a credere che non rapprescati più sincera- 
mente i voti del Joro partito e fanno buon viso al 





signor Paruzzi., Meatre questa questione trovasi tut- 
tavia allo stato d'ivcubazione il nuoyo scrocchio coi 
banchieri esteri è andoto in fumo. In ciò conven- 
gono omai tutti i giornali e corrispuudenti di Fi 
renze. Ed anche in questo concordiamo colla Gas- 
setta del popolo di quella città e, com'essa, siano 
contentì come, pasque che il negozio sin andato a 
monte, Ma forse non è identico il motivo della no- 
stra gioia, 

Essa non vede di buon. viso quei signori fore- 
stiori che fagrassano colle nostra sostanze e sicura- 
mente non ha torto, e se sî ha. da fore un buon con- 
tratto è molto: meglio lo fucciano i nostri capitalisti, 
‘almeno ‘così se lo Stato perde, restano però le ric- 
chezze, nuova materia imponibile , in prese: ma 
per contro noî non amiamo che si riduca al lami- 
cino colle spese di rappresentanza, colle medagtie 
di presenza, le perizie, i viaggi che divorano î pro- 
iti di certi lavori pubblici, colle spese per aliuva 
menti di stalloni, state testè ancora aumentate è 
rappresentanti della nazione, quasi non bastassero i 
milionetti già spesi per quello scopo, colle compre 
di palazzi per insediarvi con lusso i funzionari be- 
niamini coi Consigli di Stato ave si crogiolano co- 
modomente i, mibistri e i segrelari generali che 
non servono più, colle pensioni accordate a. chi po- 
trebbe lavorare ancora venti annì per poter pro- 
muovere chi fa ressa per andar avanti. 

Ora 6 ministri! è senatori ‘e deputati non ‘i risol 
Verano mai a mettere un termine alle prodigalità 
finchè o in un modo o nell'altro potranno raccor- 
zare dei denari. l nostri rettori si trovano. nella 


























condizione dei figli di famiglia spensierati ‘i quali 
inno degli accattî a babbo, morto ‘spendono ‘in- 
chè trovano denaro. Ma questi, se non rinsdviscono, 
si possono pure interdire, mezzo che. per ' nostra 
disgrazia nou sì può usare con coloro che  dispon- 
ono della. pecunia pubblica; 

Siamo dunque ridotti al punto di dover'deside: 
rare chie non. ispendano più, per non’ poter più 
trovar denaro, Non è egli verò che, se'Si fossero, 
trovati alcuni anni sono in questa dura necessità , 
noi non saremmo presentemente în tante stfettezze? 
che non vedremmo ridotti i nostri ‘crediti! Verso lo 
Siato a meno della metà di'ciò che erano veati anni 
sonc? Il credito è ona gran bella" cosa pat chi sa 
è viole usarne pradeotemente , | ma''per Chi ne 
‘abusa non è che una sorgente di disastri. ‘E' allro 
perciò non resta che desiderare che i nostri ministri 
trovino alle. loro. proposta di ageatti' continite ri- 
pulse. 

Se questo accadrà, sarà giuocoforza fur al ‘che la 
«pesa non vinca l'entrata, e allora, meglio che non 
coll'allenazione dei. beni ecclesiastici e colla vendita 
deî prodotti dsl lotto, vedremo rinascere la ‘fiducia 
pubblica, s'intraprendersano opere pubbliche vera 
mente utili, e il corso forzato cadrà di per sè ‘stesso. 














Mantova, 25. — Gi si serive da Mantova che hon 
‘apposita Depntazione di quella Provincia: sto. por recarsi 
2 Iirenze onde prendore. concerti col Governo centrale 
‘sul modo più pronto e_più situro. di attuare! vitale 
progetto di. congiunzione delle ferrovie mantorane con 
quello. dell'Itlta Centrato sia per Lognago, sia per 
Ostiglia, sin per Borgoforte: 

Paro cho la linea d'Ostiglis sia quella che | tornerebbe 
più gradita alla città di Mantors; sebbeno trovi tin serio 
osticolo nella larghezza imponente © nella corrente re 
pidissima che ivi presenta Îl Po. La Deputazione sarà 
presentata ‘ai. Presidente del: Consiglio cd al Minietro 
del lavori pubblici dall'onorevole’ deputato Sartoretti; 


_ —____ 


‘SOCGORSO ALLA STAMPA: LIBERA< 

Lo persecuzioni alla stamps il volerlo imporre silen- 
zio non con le buone ragioni; non còrreggeridò l'ammi- 
nistrazione, non riformando gli ordinamenti difettosi mn 
colta sciabola, non fa che alienare gli animi dal Gororno; 
rendendolo. così più debolo ed impotente, 

A Parma {l Governo credette, in occasione dei. disordini 
sul macinato, di rivolgaro tutte ‘lo. auo ira contro il 
Presente. Ne soppresse la pubblicazione e ne incarcerò 
soritori 0 gerente. Cià rivoltò. profondamente gli animi, 
© generali è non sterili simpatie si sollevarono a favore 
del foglio liberalo fl qualo ora inserisca ogni giorno lun- 
ghe liste di sottoscrizioni che si, qubtizzano per inden- 
nixzaro quel giornalo de' patiti travagli, 

Questo fatto nella sua semplicità è 11 più rgnifosto 
segno che a condotta del Ministero produce ogni di una 
maggiore alienazione: degli animi dal: Governo, 

Questo sottoscrizioni sono iu grau parte. ra 
Parmigiano; oggi però ci arriva una noterella' di 
scrittori, cho essendo, raccolta a. Racconigi, no) di affet- 
timo di inserire 

Dottora G. Rossi ccat. 50 — Giachino Nicola 20 — 
Costa Carlo 50 — Dominici Luigi 15 — Sona Sel 
25 -— Francosco Gastaudo 15 — 8. L. 10 — ‘Galiesio 
Cristoforo 15 — Rayna Giacomo 20 — Mottura, Tome 



































maso 2 — E. Olivero 10 — Tesio ML, 15 —'A Ferrero: 
Gola L. 1, 
LE CO! ‘RENZE DEL NOSTRO COMIZIO AGRARIO. 





Nella Conferenza di venerdì, 21 fobbraio, l'egregio so- 
cio avr. Paaguali, al quale era stata riservata facoltà di 
parlare, intrattenzie. l'assemblea intorno all'organamento 
del Credito fondiario,; così a come ora funziona cgn tani 
utile nel nostro paese, e sl diffe particolar 
natura e sulla portata della cartella fondiaria, che egli 
con tutta giustizia, vorrebbe più conosgiuta e’ più acce 
tata dallo popolazioni rurali como, moraliszatrice © he: 
nefica. Moralizzatrico, perchè combatteretbe i giuochi di 
azzardo, quasi sempre rorinoai per la smania delle s- 
bite fortune; benefica, perchè libererebbe l'agricoltura 
dagli artigli dell'usura, la quale, specialmente ‘nello cam 
pagno, succhia la possibilità persino del risparmio. De- 
sidora il Pasquali compenetrata ‘nellé masse la pertua- 
siono dell'ottimo e sicuro impiego che sì farebba del 
proprio denaro in. queste: cartelle, impiego; che: sî può e 
si dove consigliare a tutti i padri di famiglia i più cir. 
cospetti e previdenti, 

La cartella fondiaria. presenta par. verità tutto. quelle 
garanzie che nossun privato potrebbo mai da sè solo ot- 
tenero: ipotecs sopra fondi liberi. di in valore doppio 
della somma anticipata, stime preventivo del' fondo , da- 
Sicurazion, esami scrupoli di documenti, cib quanto al 
materiale; ‘o quanto al morale la ‘tradizione mai sempre 
@ religiosamente mantenuta. dall'opera pia di 8. Paolo 
dolla più onesta © specchiata amministrazione, Quosta 
maggior sicuressa non compenas id 'inura qualla breva 
differenza che pare s'incontrasse nell'intereaso del de- 
raro ‘impiegato ? 

Notò da ultimo come la cartella fondiaria sia un im 
piego accessibilo ‘a tutte Te classi sociali , al grossi si- 
pori del rico come ai limitati risparmi de piocolo agei- 
coltoro a dell'opersio. 

u Speriamo cho i desideri e i voti giustissimi dellelo: 























‘queta rostro socio , nell'interesse del paese o segnata 
mente dell'agricoltura, siano quanto prima csaudit, dif- 
fusa nelle’ rassse la, conobcen 
che merita la' cartella fondiaria. 

"I relatore cav. Boselli richiamò in' soguito i principii 
fondamentali! del Gredito e ripetò la sun professione di 
fed di Tiberiata anche in questa speciale questione del 
Credito fonditrio. 

| Ragionò a/lungo del modo'con cii è applicata la logge 
in. Piemonte dall'Amministrazione. delle Opore Pio di 
8, Paolo, della quale disse l'elogio, sia per l'ordinamento. 
da essa dato al Credito Fondiario, sia. per lo persone 
che la compongono e che hanno diritto alla genorale f- 
usa come lè auitecederiti ‘conferenze, fu numerosa 
di ancaltatorî @ completo il successo del relatore. 


‘Ancozzi-MMAsto, 


ATTI UFFICIALI 











La, Gawetta Ujfciale del 28 febbraio recx: 
ja Regge (n. 1895) del 28 fobliaio, che auto- 
rizza l'esercizio. provvisorio de'bilanci dello Stato pel 3° 
timestro 1869, 

2. Un reglo deereto (0. 1856) del 84 gennaio, 
con'ili quale’ a‘ partiro dal 1° aprile 1859 -il comuno di 
Cantonale (in provincia, di Milano) è soppresso ed aggre- 
gato a quello di Orio Litta. 

8, 855 (uecento cinquantacinque), momatme nell'r- 
Gorda d'Italia. 

$. Dimponizioni relativo ad im piegati dipendenti 
dal ‘ininistero della marina. 


Cronaca Cittadina 




















‘© Consiglio Comunale: — Soluta da 1° 
marzo 1859. 

Presidenza GALVAGNO. 

La seduta è aperta alle ore 8 1/2 essendo presenti col 
Sindnco 42 conriglieri. 

Sitidaco: Tnvito il (Consiglio a voler prima doliborare 
sul‘. 5 dell'ordine (del giorno. Si tratta (di una dimo- 
‘strazione d'onore ad un nostro concittadino perduto; nl- 
Tillustro Paleocapa. 

Sì legge il rapporto della' Giunta (24 fobbraio) in cui 
si tosso ‘l'elogio di Piotro Paleocapa com (cittadino. e 
como {scienziato La! Giunta. propono ‘che la veneranda 
‘salma’ venga nel nostro Camposanto riunita nel tumulo 
N. 100 ‘agi altri illustri estinti. 

Il Consiglio approva all'unanimità: 

Ferrdlî si scusa se egli parlerà di cosa’ non riflet- 
tento l'ordino dol giorno. Ricorda che venerdì ‘noorso la 
Camera dei deputati con voto unanime adottò un ordine 
del giorno; sui furti campestri e sull'urgenza di provta: 
dorvi. 1 municipiî che tanto debbonsi preoccuparo di tal 
questione|saranno invitati a concorrero nell'opera di ro- 
pressione di furti dello campagne. Chiedo che Îl Consiglio 
‘oglia solennemente pregar la Giunta a far gli opportuni 
itudi prima che il Governo faccia gli eccitamenti che si 

propone: Parla degli inconvenienti morali è materiali che 
erivazio dai furti campestri. 

‘Sindaco,’ Credo che il Consiglio unanimo eì associa ni 
desidorii espressi dal collega Ferraris. La Giunta pret- 
derà in proposito tutti i provvedimenti necessari. 

1, Guardia Nazionale. 

Si leggo il rapporto della Giunta. sulla. relazione dei 
commissari. ‘Esso conchiudo per la riduziono dol ser 
zio ordinario in via economica sulla base di duo sole Jo- 

11 Consiglio approra senza discussione. 

2. Afusica — ordinamento. 

Si legge il rapporto, della Giunta pel riorgannmento 
dolla musica della Guardia Nazionale con riduzione del 
personal componente a 47 individui. 

‘Bariffi appoggia le economio como la riduzione della 
Guardîa' Nazionale. Parla del grandé credito chela nostra 
musica. gode anco presso i forestieri 

Malbano non vorrobbe cho la città s'impagnasie in 
Junghi contratti col musicazii. 

"Noli dico che ln paga ai professori componenti: detta 
musica è tanto esigua cho essi si vedono costretti a vo: 
lorsela, a0non ‘altro, assicurata per ‘qualkhò sano. Il 
loro fonda di massa è inoltre costituito dalla ritenuta, 
sulle loro paghe, ritenuta, che non può farsi che poro 
per volta. 

Il rapporto della Giunta è messo ai voti ed approvato. 

Pietracqua domanda la parola  l'ttieno dal Consiglio 
quantunque la votazione sia già ultimata. Egli esprima 
îl suo voto, negativo al rapporto della Giunta. Non vuolo 
‘économio ehe sappiano di gretteaza : dice che In musica 
della Guardia Nazionale è quasi un'istituzione cittadina 

Rispondono al cons. Pietracgua Îl Sindaco o Balbiano. 

9. Nomina dei revisori dei conti per l'anno 1868, 

Otterinero i' maggiori suffragi ì consiglieri: Duprè — 
Fetrati — Favalo — Ara. 

4. Dazio —- Bolletta di esportazione. 

Si leggo la relazione del cons. Zrombotto per. l'ere- 
zione d'un nuoro localo destinato alla. Direzione del dazio 
in causa; dei nuovi lavori soprayrenuti. 

211 Consiglio approva. 

8. Mercato erbaggi. 
Mentre ai leggono i rapporti della Giunta, Favale fa 























osservare che tale questione cho dovrà poi riferirsi ai 
tribunali, doro essere trattata in seduta privata: (Sì, sì): 

Il Consiglio approva la proposta. Favale. La seduta 
Dubblica è sciolta (ore 9.34). Continua la seduta privata. 


“IR. Accademia medica di Torino. — 
Il pericolo (di venir. sepolti bell'e! vivi, benchè coi pro- 
gressi della scienza 0 della legislazione sì faccia sempre 
più lontano, non è però ancora di tanto rimosso, da po- 
terno rimanero affatto tranquili, e per non recaro în 
‘mezzo fatti, che. troppo rattristino i norvi dei lotti, bi» 
steràì snpero che ancora ultimamente in Francia venne 
stabilito un premio per chi sappia trovare un segno si- 
curo! di morte, 

Si è appunto intorno a, questo. argomento cho l'Acca- 
domia ebbe ad occuparsi nello sue due ultime adunanzo 
delli 19 e 26 febbraio scorso, prendendo lo mosse da un 
elaborato. rapporto dol prof. Demarla, sopra l'opera del 
dott. Bianco di Fossano, inforno alla pericolose: conse- 
sequenze della, morte apparente. 

L'autore di questo pregiato lavoro Jamenta la inaufii- 
cienza delle nostro leggi a provenire consimili disastroso 
eonseguenze: sî scaglia contro l'uso barbaro di incbiodaro 
i cadaveri nol feretro, e confidando per l'accortamento 
della morte s0lo nell'ncipiente putrefazione, vorrebbe 
cha d'inverno ‘non s'interrasse il cadavero che 72 ore 
dalla moîte, e 60 nella state. 

‘Anche il relatore © con esso! l'itiera’ Accademia 
sòcid' nol desiderio di vedere finalmente lo nostro leggi 
a questo proposito emendate secondo i più recenti det- 
tami della scienza. 

TI socio Marchiandi prendeva occasione da questo rap- 
porto. per mettere în chiaro l'incertezza. dei variî sogni 
dolla morto, raccomandando a” medici nacroscog 
duo stromenti, che per Ta loro sensibilità sono. forse 
quelli, cho. meglio possono condurli nelle diffcoltà dello 
accertamento della morte, prima che sopravrenga putre- 
fazione: lo stetoscopio di Koenig per l'ascoltazione, e la 
macchinetta elettrica’ per 'saggiaro Ia. contrattilità olot- 
trica miscolare. 

Chiuse la. discussione il socio Rizzetti, capo dell'uficio 
d'igieno: della ‘città, dando la rassicurante notizia, che 
nei casì di dubbia. morto, i nostri niecroscopi sono” mu-' 
nti di quanto, meglio la solensa possa, desiderare: a 
prova dello zelante ed intelligento servizio dei nostri me- 
dicì necroscopi, rileva il futto, che in‘ breve periodo di 
tempo. poterono riuscire ben in duo casi a trovare an- 
cora viva persone ‘giù abbandonate come morte. 

Rizzotti appoggia pure vivamente. l'idea espressa dal 
Marchisndi di stabilire nella città qualche camera mor- 
tuaria, dove. raccogliere, occorrendo, dopo qualche ora 
dalla morte, i cadaveri, specialmente della povera gente, 
che spesso è costretta tenersoli per 24 o 8 ‘ore in una 
camera stretta, dove. d'accanto al morto, e; talora per- 
fino nello stesso letto, è obbligata a giacero una intiera 
famiglia: acena di dolore ‘e di miseria veramente rattri- 
stante, e ben poco consona a comandamenti d'igione 


1 segretario, A. Moniccra. 





























© Spoglio di corrispondenze, — Il vendi- 
ore di legumi secchi di ieri ‘insiste sullo. dichiarazioni 
da luj fatte sul. modo con cui proceda il servizio dello 
guiariie municipali nelle loro contravvenzioni. 

Prendiamo atto della sua' insistenza e la passiamo a 
chi di ragione. 

— Un dell'umore protestà contro 1 monumenti Bellono 
(ci sì perdoni il nome storico) clie non sono tenuti colla 
dobita palizia, Non saremmo venuti su quest’argomento 
che non odora acqua di Colonia, se l'appressarsi della 
calda atagiono non richiedesse tutta le! cùre più assiduo 
e diligenti in'tal questione. 


“© Collegio degli Artigianelli, — L'iluitto 
professora di filosofia, teol: Pier Antonio Corte, cono 
scendo lo strottezze în cul’ dee necessariamente Versare 
un Istituto che, privo quasi affatto di redditi certi, man- 
tion i oluca oltre. a:170) giovani, la massima. parto 
gratuiti, veniva di questi giorni, in sussidio al Colì 
dogii Artigianelli col cospicuo dono di liro 200 di rendita 
italiana. 

L'Amministrazione del pio. Istituto mon trova miglior 
mbdo di attestaro la viva sua riconoacenza” nl'generoso 
benefattore di quello di pubblicare a lettera da esso în- 
ditizanta' al Rettore del Collegio, la quale, mentre rendo 
ragione del dono, onora altamente, coi sentimenti che 
esprimo, chi la dettava. 














Torino, 21 fobbraio 1869). 
Lltmo Signore, 


Fra i begli ed utili stabilimenti, e ve n’ha imbuondato; 
onde Torino può a buon. diritto vantaraî, non ultimo di 
‘vrmo pel ‘lantropico. suo scopo,  vuolsi. annoverare il 
Collegio degli Artigianelli, da Lel con tanta cura © tanta. 
sapienza diretto. Il perchè mi gode egli veramento l'a- 
nimo di poter cooperare anch'io, nella. misura delle te- 
mie forze, a sorveniro in qualche modo ai bisogui 
îi cui di presento esso versa, col cedere'in pro del mo- 
‘esimo un'annua rendita ‘dî dugento lire. Non' dissimu: 
fard! tuttavia; come la sia questa ima' parte ‘li ciò che 
primainento ia destinava alla fondazione d'un asilo infan- 
tilo in S, Michele! di Mondovi, nta ‘patria; il quale però 
von si potò agraziatamente‘ condurre è buon ‘fine, e si 
simaso bn semplice mio: progetto. Nè fo qui mi’ fard a 
dichiararne i motÉvi, non ‘amando rinfreicar‘ la' memoria 
l'un fatto per me ‘olbroso’ ansai, ‘o che davvero’ non 
torna a grandissimo onore del mio paese. 

Ora pol, nel consegnare alla S, V. Ilima la somma sud- 





elia; io noù ‘intendo altrimenti di spporle ‘condizione 
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‘nessuna: Tuttayolla però, qualora; #alva bed fnteso l'e- 
quità e la giustizia, potoss'Ella, venendoil caso, neco- 
glicco nel benemerito, suo Tustituitò un/qualcho. povero. 
ragazzo nio [conterenuico, la mi ‘farebbe un ‘lion grato 





servizio, cd io gliene sarei: graudénente obbligato: con- | 


ciossiachè in tal guisa ‘e’mi parrebbe di avero, nou a 
pieù fallito il mio intento, eVin qualche parto almeno, 
Rodlisfatto al primitivo mio desiderio. 

Pincciale frattanto! ‘gradire i sonai di profonda atima 
80 ossorrabza di chi la lonoro di protestatsi 

Della S, Y. Dima 

Umile devot: seri. 
Prof. Piz Axroxo Cont. 

1 Società Gianduja. — Ci scrivono: 

Lù Società Gianduja si è dimessa, e sembra che il mo- 
tivo di talo determinazione sia stato jl tenue. concorso 
Qi commercianti e degli esorcenti. alla soscriziono per 
lo speso delle ultine splondidissimo feste. To propoogo 
clie/cinquanta o. cento fra i. maggiori commercianti. ed 
‘ubiscano e dichiarino nella più valida forma 
@ì garantire alla Società per! concorso. propria 0 dei loro 
colleghi Tn somma, per esempio, di L 40,400 per Je este 
camovalesche del’ prosimo anno. A peggio andaro, 
‘quando; Ja ‘soscrizione pubblica non producesse che 
10,00/) liro, i &rmatici suddetti andrebbero perdenti di 
L, 200 cadino: forse perderaino meno. assaî, ed anche 
nulla. E' quando” pur perdessero le 200 ife, ayranzo 
epsî fatto un'sacrifizio maggiore di quello cui si espon- 
‘gono, © di ‘quello cui per fatiche © yensieri soggisesiono 
da tanti anni i benemeriti componenti la Società. Giaa- 
uja ‘e tutto quello balde e generoso squadro di giova 
‘notti che fano del proprio le ‘spese per i carri, i'ca- 
valli e le mascherate, cho formano il più bell'ornamento 
delle Festa? 

Mi perdoni, ecc. 














uo devima 
Ti 

Petro Regio. — Teri sera il Dardiero di Si 

ai mon. potè farla ‘alla barba del. pubblico cho nseì 
dal'tentro di cattivissimo umore. La Pozzoni fu però una 
carissima Rosina, 0 il pubblico la riconobbe e l'applaudì 
‘più volte di gran cuore; Degli altri possiam dire che al- 
‘cuni di essì poterano faro assaî più di quel che fecero, 
e tra, questi il Brignole, artista che il: pubblico cura ed 
‘apprezza. e che iori sera fu un poco abile Barbiere. L'or- 
chestra benissimo, i cori altrettanto: sporinmo che. Jo 
‘successivo rappreseatazioni guariscano tutte le raucedini 
diviori sera. 

‘7 Adelnide Rintori scatena questa sera allo 
Seritio le-ire di Medea contro il traditoro Giasone. Se la 
grande attrice non ritroverà in Italia i milioni dell'Ame- 
rica, siamo certi. otterrà gli applausi sinceri © meritati 
dii quanti ‘in ‘Torino amano l'arte nostra interpretata nella 
più sullice sua forma. 

“2 Xerl l'altro, annuiziando la serata. di benefi: 
‘venza che'arrà logo venerdì sera al Carignano, abbiamo 
‘fatto uno sbaglio avolentario d'anomazio, Non è una 
recita, è un concerto, e qual concerto Ci si assicura 
‘cho î palchi 0 le sedie furono giù presi d'assalto. Le no- 
‘stre patrono hanno un cuore, troppo sensibile per non 
‘toner conto di tatti questi slanci caritatevoli con cui 
‘sono. accolti i loro generosi inviti. 

© uontemponi.. carnovale, maschere! — Do- 
soanì a sera al Gerbino gli impeniteati del Carmovale 
‘acuotono il giogo della Quaresima. È l'ultima festa della 
ntagiono invernale; vengono poi i sorrisi della primavera 
ed allora, addio, maschere | 

« Oggetto ritrovato. — Trovasi depositata 
‘mll'uffxio di polizia municipale una Broche în argento, 

ta: rinvennta il 19 dello scorso meso di febbraio. 

La medesima sarà restituita al suo proprietario pre- 
io le voluto indicazioni. 

© Un — Quest'aununzio che 
pare, debba daro i brividi a tutti i posati lettori, noi lo 
scriviamo come una buona notizia. Il suo titolo é Dante 
“Alighieri! Punto e basta. 

© Sequestro. — Il uumero 17 del Courè d' Ti 
vin è stato sequestrato d'ordine del' Procuratore del Re 

‘© Monumento Cassinia. — Convocazione dei 
sottoscrittori. — Il Comitato costituito. per la crezione 
disun monumento in memoria, del'comm: G. B. Cnssinii 
‘invita i ‘signori sottoscrittori ad intervenire ‘all'adununza 
che avrà luogo in ‘Torino nel giorno 22 del prossimo 
‘mntz0 ad un'ora pomeridiana nello studio del sottoscritto 
(sia Doragrossa, n. 3). all'oggetto. di doliberaro sul modo 
di esecuzione del monumento stesso e su quegli altri 
provvedimenti che occorreranno in proposito. 

10° nota di sottoscrizioni. 
Somma precedente L. 18,076 50 
Chiapirone av. Mauro 5 
































Cupriolio av. P.L. P. C. GAD 
Gabetti Carlo architetto Rca 
Meynardi Carlo > i 
Peyrono prof. Michele san 
Petrino fratelli Oreste e Luigi SI 
Gerini Virginio av. coll. È x 
Baracoo barone Gioranni dep. È È 
Gallo cav. consigliere d'appello 3 = 
Chiora caus. Carlo P,L. a hi 
Baravallo:caus, G. B. È n 
Vereallino tipografo » 


‘Avv. Moxcim, 


N cav. Bonnfous Alfonso. — Ai 28 del 
mess di felbraio ora scorso, spegnevasi in Lione, per la 
morte del'cav.. Houafous Alfonso , un'operosa è nobile 
vita. 

Schbeno francese di nascita (oncquo a Lione nel 1810) 
Au e 3i conservò sempre. piemontese di cuore e di affe- 
gione, 

Jo ‘Porino passò quasi intera la sua vita; qui esercitò 
11 commercio avito, dali quale cessò solo tre anvì fa, ed 
n'tale esercizio contribu potentemento colla sua cita e 
vivace intelligenza , colla somma onestà di carattere , e 
ségoatamente coi cortesi è nobili suoi modi, a cemuntare 
vicppiù la fama della probità piemontese. 

Egli era fratello a quel Matteo Bonafous il di cui nome 
la scienza riverizco co amore e ricorda con affetto c 
Ficomoscensa. 




















sù sempre (dello! ricchiuzze ‘che onoratammente @ gra 
datamento seppe ncquistatsì, con' vera munificenza a pro 
dei miseri, 

Tin sua immatura perdita sarà ‘Jagrimata, da tutti i 
toni. 





cento. — Oggi (1° marzo) verso l'una. pomeri» 
dinna appiccavasi il fuoco nlla cascina dotta La Grangie, 
fuori della barriera di Orbassano, di proprietà del aignor 
Carlo Simondetti. 

‘arono. pronti i soccorsì, (6; coll’aluto. di. due grosso 
pompe idrauliche municipali. diretto da' molle guardie n 
fuoco, e’ col concorso di parecchi cittadini, si giunse ben 
tosto, 25 non a domare il fuoco, almeno a circoscrivere 
i danni; 

Il fatbricato civile fu: salvato. Tutto era aaìicurato, 








Ossorvazioni meteorologiche faita nell' Osservatorio @ 
‘stronomico di Torino a metri 276 aul livello del mare: 
1° marzo 








in gr. cam 


SISS | tesimali 













61 NE debolò 





i 30; (er u. 
4 5 BA|NE debole |n./D. x. 
1 9 #3 /NO debole |coperto 
i sì 40|NE forte |coperto 
Sp.| sé] 65 S0|NE forte _ [coperto 
dpil 2280) Sk 56 NE debole sereno 
Tomperatara estrema al nerd) ‘minima 99 
ia gradi centesimali mitima 11,0 


Fiogria millimetri 0,0 
Temperatura ininima della notta del 29,0. 
Bollettino astronomico del'Osservatorio di Torine 
(Tempo medio di Rome) 
3 marzo 1869) 


Rascaro del Sele, ore 6 55 — passaggio! Al merk 
diano, ore 12 31 — tramonto, ore 6 $. 


Nascero della Lunzan; oro — passaggio al meridizne. 
4 39 matt. — tramonto; ora:9 55 math 
Giorno dalla luna 20* 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato: Civile 
#8 giorno 1° marzo 1869, 
v. Ernosto, d'anni 46, di Torino, 








Allason cav. 





— Scaraffotti Giuseppe, id. 28, di Torino, calzolaio — 
Comero Antonia, i. 32, di Torino — Ricca. Agostins, 
ia. 8, di Piobesi — Garis Gaotano; id. G4, di Piobesi. — 
Boetil Giusoppo, id. 79, di Morozzo — Cibrario Luigi, id. 
9, di ‘Torino — Più 4 minori d'anni 7. 


a dichiarate all'ufficio dello Stato Cioite 
il giorno 1° marzo 1669, 
Maschi 15, temmine 11 — Totale. 25. 





Nasc 








PRONTUARIO RIASSUNTIVO. della %® eetrazione 
del Prestito Nazionale 28 Tuglio 1860, seguita in To- 
rino il 1° marzo 1509. 











Citra Quantità 
determinanti delle iscrizioni Premi 
la vincita Tivcenti 
3345050 1 3,000 
06090 3 1,000 
879121 8 t00 
467198 1 100 
TA 353 190 
972148 3 1,000, 
564148 1 8,000 
799179 1 190 
236 2098 100 
45268 95 100 
1732281 1 500 
890587 $ 1,000 
4 ‘500, 
3 500 
8 5,000 
i 100 
170598 4 500 
DI) 1 100,000 
1240598 1 150,000, 
o 1 10,008 
‘901070 g 5,000, 
3592 100 
8 1,000 
9 100 
4 500 
4 000 
3 300 
suv 4 1,000, 
319759 K 50 
866768 3 1,000 
"67 9598 100! 
460771 1 500 
046894 ‘ 1,000 
201819 $ 1000 
8860 208 100 
1835974 1 2,000) 
67979 8 500 
46999 96 500 
70974 8 500 
85078 95 1,000 
611988 t oo 


Gi scrivo 





Firenze, 28 febbraio! (sera); 

Ho voluto constatare in che consistesse ‘precisa- 
tniente quella nuova convenzione della quale ragio- 
nano i giornali, e la quale avrebbe per effetto di 
modificare la stipulazione. stata, convenuta. l'anno 
scorso tra il Governo e la Società costruttrice delle 
farrovie Sarde. 

Non su se sappiate che a concessione di codeste 
ferrovie fu successivamente connessa e poscîa fatta 
indipendente da altre operazioni importantisime per 
lu Sardegoo, li spartizione cioè è la' coltivazione 
lei terreni già ademprivi. Se si esaminano le quat- 
uo 0 cinque convenzioni le quali furono stipulate 
dacchò si ragionò una prima volta di ferrovie Sarde, 




















tore — Pastore Gaspare, id. 81, di Torino, contadino 





si scorife come l'insuccesso dell'intrapresa siasi co- 
Stantemente, volato (attribuire ‘all'essersi adottato il 
primol'od ill secondo sistema, L'anno scorso si era 
sciolto ogni. legameltra l'ana © l'altra operazione; 
ora lo sì vorrebbé ristabilire. In tanta ‘instabilità di 
pareri. questo; solo: è sempre certo : che il capitale 
necessario. per l'assunzione della intrapresa si rac 
calta a stento © che in' ogni (caso, per tempo assai 
considerevole, il tasoro dovrà sobbarcursî a non lieve 
oiere per anticipazioni, finchè i lavori non sarantio 
‘condotti a buon. purto, 0 pel sussidio chilometrico 
non appena le linee saranno aperte — în tito od 
in parte — al pubblico esercizio. Senza. discono- 
scere i titoli che la. Sardegna po:sa avere ad un 
ttailamento analogo a quello delle altre provincie, 
lecito porre nello interesse ‘stesso dell'isola il que: 
sito, se non conveng* azitulto preperare alle fulure 
lorrovie un terreno più favorevole, 

Son giunte da Tunisi a. Firenze. pessime notizie, 
le: quali hanno recato non lieve sgomento nelle cese 
commerciali. di qui, le quali hnno numerosi « ri- 
levanti rapporti colla Reggenza. Quell'ultima appa- 
reuza d'amministrazione, Ja quale risultava dalle 
Commissioni straniere incaricate del servizio di de- 
terntinate conversioni di debito fluttuante, è ora 
venuta affatto meno, Mentre ‘le Commissioni si af- 
faticano a raggranellare poche piastre colla vendita 
dei buoni © coll’esazione delle imposte indirette, per 
cui fu loro concesso il monopolio, il Bey e gli a- 
genti ‘suol esigono clandestinamente le tasse, oppure 
ivondano il mercato di titoli equivalenti a quelli dei 
quali sora già fatta una prima cessione: 1 lamenti 
si fanno sempre. più insistenti e vivaci — ma Je 
cose sono giunte a tal segno ‘che non si. scorge 
nemmeno: più la possibilità. di va rimedio. Le n 
gozinzioni sono: del tutto arenate ed i negozianti 
stranieri ‘attendono esclusivamente alla. liquidazione 
dei proprii interessi, liquidazione che per i fatti 
sopra accennati si compie lentissima e poco profit= 
tevole. 

Rustem Bey è di ritorno a Firenze da Nizza, ove 
si fermò a rendere gli ultimi onori a Fuad pascit. 























Corre voce di gravi. dissensioni fu seno al Ministero 
‘sd'anche tra i membri della maggioranza. Nessuna delle 
‘duo, questioni amministrative ,, delegazioni governative , 
‘abolizione delle presidenze prefettizie, avrebbe potuto es- 
sore risoluta. 

To questo momento al Ministero della marina ei tratta, 
dell'armamento: di: una squadra ma si è discordi sulla 
celtà, del comandante. Un forto partito della marina vor: 
rebbe destinato al comando di essa S. A. il principe Ame- 
deo. Pare per' contro che' altri voglia che. il principe 
compia prima il viaggio d'istruzione da tanto tempo au- 
unito; (Opinione Narionale), 

Leggesi néla Riforma : 

Ci si dico che' la Commissione per la leggo ammini- 
strativa, ja seguito allo intelligenze preso col Miaistero, 
‘avrebbe deciso: di innistere sullo dolegarioni gorernatire, 
‘a di non abbandonarlo che nel caso in cui al mazifestasse 
talo opposisione da renderne sicura la repulsa. Noi non 
possiamio credere ad ‘un siffatto compromesso, che si ri- 
‘solverebbe in una completa ritirata del terzo partito dal 
suo campo dî battaglia. 





81M Ha accordata la grazia della vita al bersagliere 
Aronne Ajtni di Brescia; condannato nel capo dalla Corte 
militare di Catanzaro e dal Supremo Tribunale di guerra 
per omicidio commesso nella persona del suo sergente. 


dell'epidemia. 


tomba per raccogliervi il cadavere dì un 
vittima della più stolta utopia sociale, 

Ecto ‘quel’ che leggiamo nell'Indipendente di Bo- 
logos: 








delle pil 
zardì, 6d Il ‘imarcheso Giuseppe Masancorati, L'arma fu 


colpo fl math 





‘aiono iella' nostra città. Teri era il discorso genoralo, e 
tatti 46 ne mostrano profondamente rattristati. n 


Leggesi nell'/nternational: 
facciato dal Governo francese, affine di riserbare 
cardinale Bonaparte, 


il cardinale Antonelli | non: si opporrebbe affatto al 
desiderio manifestato dal sig. Banueville di far cam- 
Dir nel’prossimo Concilio ecumenico lo leggi con- 
niche, in forza delle quali i prelati italiani sono 
privilegiati per l'innalzamento al pontificato. 


ESTERO 


LA SESSIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTA!I 
2 ‘A BERLINO. 
Berlino. — (Nostra corrispondenza), 
2 29 febbraio. 
La sosgione della nostra Camera dol deputati si. arti- 
cina alla sua fine, senza che il ministro degl'iuterui conte 
di Euleaburgo, abbia proposto, como lo promise pure al 








riformatrice dell'amministrazione e rappresentiuza dei 
distretti. 

Chi sa cho se la Prussia antica possiede; non ostante 
una grande misura di sel/government nell'amministra- 











Duello e suicidio sono du mali sociali cho. tengono 


Dopo i duelli di Napoli, dopo quello finestissimo di 
Totino'ora legginmo che’ a Bologna si è aperta uta 
ino patrizio, 


«Un. duello, di cuî da. parecchi giorni si parlava 
nella: nostra città, ebbe luogo ieri mattina, allo ore 7, 
tra dus giovani patrizi bolognesi, appartenenti a due 
‘notabili famiglio, il marchese Francesco Piz- 


la pistola; “alla distanza, dicesi, di dieci passi; il duello 
‘avrorine’ ‘a CA' Selvatica nel comune di Bazzano. Al primo 


M, ferito alla tempia, rimase cadasere. 
* Questa notizia ha prodolta Ja più dolorosa impres- 


Siamo stati i primi ad annenziare un progetto) af- 
alla morte di Pio 1X la tiara pontificia. sl principe 


Da ‘nuove informazioni che ci giungono risulta che 


cominciamento della sessione, il suo progetto di uba legge 





ione dei distretti (i così detti Kreise) tuttavia Ja rap. 
prescatanza delle popolazioni dei distretti; quale è sttual- 
monte. ordingtà., ion corrisponte nilo stato. di coltura 
d'oggi, devo rimpiangere Ja lentezza del conto d'Eu- 
lenburgo. 

In Prossia' hayvi in questo riguardo due partiti che si 
conibattono tanto più vivamente quanto gl'intereasi loro 
rispettivi sono più opposti. Sono_i feudali dall'una parte 
cdi borghesi dall'ara; i primi possedendo da Jungo 
tempo l'amministrazione doi distretti, ed î secondi. eet- 
‘gérilo una riforma che darobbe al'ogni swldito del re, 
senza alcuna restriziono; il diritto di contribuite all'am- 
ministrazione del primo ed infimo corpo che costituisca 
lo Stato prossino — il Kreis — pol semplice mezzo di 
portarsi candidato allo alezioni periodiche che forniscono 
i mombri della Dieta del distratto (il con detto Krelstag), 
‘Naturalmente in questo confiito d'interessi. inveter 
a d'opinioni individuati entra. per molto la vecchia mis- 
‘ima del nostro primo ministro! cho è= ogni vita'costitu- 
zionala non è che! un compromesso , ed_il progetto del 
conte d'Eolenburgo non è di soddisfare. compiutamente 
‘l partito che vole unt riforma radicalo della leggo clet- 
totale per lo Dieto dei distretti, 1a certamento non può 
tondere ad ‘altro che a riconelliaro d'un’ modo: tollorabilo 
l'interessi doi fendali con quelli dei borghesi cho — bi 
Sogni pur dirlo: — sono ‘ancora Hemines novi in questo 
ramo d'amministrazion 

Più ‘io medito le cose , più davo dar ragione /al conte 
i Etenburgo' di noù. precipitare troppo quest'affare, il 
quale a roi sembra uno dei più importanti della nostra 
monarchia, perchè sento vivamente che l'organiseazione 
‘Antica dei distretti — benchè oggi non più consentanea 
allo spirito di un popolo clio inviava immediatamente dal 
aio rombo due battaglioni di padri dî famiglia vecchi 
tra i 95/0 (0 anni contro; i caononi di Langensalza — 
he puro moltissimo contribuito a sviluppare la forza delta 
monarchin, presidendo da lungo tempo, per base questa 
massima: e ‘cho 1 Ktofa si amministra Tui atosso. 

Del resto, il conte. d'Eulenborgo fa tutto Îl suo por- 
sibile, malgrado la sun indisposizione corporale, per ju- 
ctmminare la riforma dell'amministrazione del distretti, Il 
sto; progetto è conchinao 0 fatto, ©d egli ha da eîrca 
quindici giorni invitato 13 membri dello Horrenbaus 0.17 
della Gorsera ‘a strdinto, in guisa di Commisstono straor- 
‘dinaria, fl suo progetto. Pord mon c'é più speranza che 
la leggo ei faccia ancor quest'anno, 

Vi sono. pareschi conoscitori di questa questione clie 
difono cho Ja Camera elbo torto ad adottaro una legge 
cho provvedo ai bisogni deî maoatri di scuola rurali, per- 
chè questa leggo riguarda gl'iterossì. doi distretti. Ma 
sion liano! ragione; perchè! il principio conssirato dal 
Governo attuale si è di dotare più © più i distretti così 
bene che Îe provincie coi messi dello Stato. Questo prin- 
cipio è molto sano e riguarderà poî. allo dinta det di- 
stretti il distribuite i messi dollo Stato, conceduti dalla. 
Gamora prussiana, fra î maestri di scuola rispettivi. 

"Tn detta legge rull'ammiogliorazione del alari dei mao- 
stri di scuola è una delle più Importenti. di questa res- 
sione. Poi cbberi una lunga deliberazione della leggo 
sull'erganizzazione amministrativa. della provincia d'An- 
over, di cui mi riucrosco non aver avuto occasione di 
sttivervi nel suo fenipo 

1 risultato di questo. deliberazioni sì fu chie i corpi 
amministiativi dell'Annover non vennero ancora cangiati. 
Tiîuo ebbori la: loggo sul sequestro dei beni dell'ex-ro 
d'Aonover 0 dell'ex-Elettora d'Assia, che fece tanto par- 
Jaro— faute de mieux — i giornali francesi e di cui 
vi sorsi in asteso. 

Ecco î punti più soprastanti di questa sesstone della 
Camera prussiana; presto vi tratterrò delle deliberazioni 
del Reichstag. 

——_—_—_-—o-»r-___ 

GIORGIO. STEPHENSO! 
ui 
Continuazione e fine, vedi im. AO è 42. 

L'invenzione: delle ferrovie è (atta; e Giorgio Sle- 
phanson d'un tratto è diventato, agli occhi di tutti, 
ungrand'uoma; l'umile operaio d'un tratto, percorse 
tutti i gradini dello gerarchin sociale; in [oghilterra, 
paese di libertà, paese:ove non sono, organizzate 
dal Governo quelle società di mutao  incensamento 
che da noi trovano principal appoggio nelle istitu- 
zioni goverfiative, tali rapide ascensioni non sono 
straordinarie, il Javoro e l'intelligenza sempre colà 
ricevono quel preinio, che da noî spesso è negeto 
al merito per favorire î faccendieri intriganti ed'a- 
i; qui è paese d'accentramento, là è paese di 





















































































Giorgio ‘Stephenson è d'ogni parte. consultato e 
l'Inghilterra non parla chie di lui. 

— Credete voi, gli diceva. un ‘ingegnere, che 
giammoi si possa arrivare a traversare le maremme 
dî Chat-Moss, e cho giammai quella melma liquida 
possa sopportare una delle voatre locomative? 

Cusì diceva un ingegnere al nostro! Giorgi 
Con la grazia di Dio, rispondeva Stephenson, 
noi traverseremo la maremma di Chat-Moss'e con- 
giungeremo con una ferrovia Manchester con Li- 
verpool. 

— egli è pozzo, disse ad alcuno l'ingegnere. 

Otto. giorni dopo Stephenson dava l'assalto a 
ruell'immensa torbiera. Tui gli abitanti «dei din- 
‘roi dicevano: « è impossibile! » esso rispondev: 

persevaranzo! n ed il A* gennaio, 1890 i viaggia- 
yrì traversuvano in ferrovia Chat-Moss. 

Oggimai non vi & più problema insolubite; ear 
{gui ubbiezione ‘Stephenson. rispondeva: « non di- 
‘ menticate che’ voi potete correre. in forrovia da 
* Manchester a Liverpool per Gliat-Moss, » 

Questa fu una delle sie più segaalate vittorie, 0 
vesto vittoricso; padrone! del lavoro e della.mec= 
stica rentò sempre modesto ed attivo qual si era 
ella giovinezza. Alzivasi col sole nell'estate, prima 
el sole nell'inverno. Gli si conducesa tutto sellato 

suo piccolo cavallo Bobby, sul quale fuceva il uo 
io e ciascuno, Vedendo pissare quel galantiomo, 
veva un sorriso, un saluto, un complimento a sno 
indirizzo, Forlunatamente, come giù osservammo, 
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l'Inghilterra è un)prese ove l'amministrazione è poca 
così, ove l'iniziativa è sovrana, e_ Stephenson po- 
teva liberamente passare dall'ano all’altro progetto, 
obbedito da ognuno, eseguito da ottimi operai, ctie 
lo chiamuvano loro padre e loro re. Giammai do- 
minazione fu più intera, giommai ‘ammirazione fu 
‘più completa. Al nome solo’ di Stephenson repub- 
Dlicho e regni plaudivano e se lo  disputavano; i 
Suoi allievi, spandendosî in ogni regione, « propoga- 
vino nell'universo il suo nome, 

Fa in America, fu în Ispagna o delle (bellezze 
dei Pireagi fu sì meravigliato, che ne parlò fino 
agli ultimi momenti di sua vite. 

E pur troppo questi momenti si avvicinavano | 

Dopo queste ultime lotte per l'arte delle grandi 

costruzioni. ferroviarie moderne, di cui fu il crea- 
tore; dopo lu costruzione del ponte Brittannia, una 
dello meraviglio dell'Inghilterra, risolse di riposarsi 
prima di: morire. Era”ricchissimo e condusse a suo 
Dell'agiu lu vita del ricco compagnuolo; più fiero 
del suo vigneto e della sua serra degli ananassi che 
non di tutta la sun fama. Esso mostrava con. or- 
goglio i suoi bei (rulli, i shoi aanassi grossi come 
Zucche, © sovrattutto i suoi cetriuoli. Esso non 
mancava mai ed un congresso agricolo, e quando 
le sue vacche predilatte, i cavalli. da lui allevati ed 
1 conigli della sun aia riportavano qualche medaglia, 
egli era più felico e Nero di quelle ricompense che 
non delle povere croci che ‘gli erano. state date 
i] Belgio e Valla Francia. 
Per chi dunque serbate, o capi delle nazioni; i 
vostri grandi cordoni, le vostre placche in diamanti; 
î vostri distintivi, i vostri stemmi se non li offrite 
a uomini come Giorgio, Stephenson ? È vero, che 
questi li accettano per porli al fondo del tiratoio , 
e che Giargio Stephenson preferiva ad' essi la me- 
daglia guadagnato dalle: sue giovenche. 

Esso viveva semplicemente e. nulla trovava mi- 
gliore d'ima mivestra al latte, 

La sva porta era aperta al più umile degli ope- 
roî, come ‘al più gran signore. Sir Roberto Peel era 
meravigliato della sapienza e semplicità di Stephen- 
son' e spessissimo andava a' trovarlo, 

Un giorno Giorgio vide entrare iu casa sua il ce- 
lebre americano Emerson, Si guardarano un istante 
l'aa l’altro © sì confusero, quindi in abbracciamenti. 

Quaado mor, una statua gli fu eretta al palazzo 
civico di Liverpool, ed ‘ancor si. può vedore le liste 
sottoscritte da oltre tremila: cperni sottoscrittori per 
la spesa. 

Morì felice; un grande incanto. usciva dal sorriso 
di quel vecchio, e dalla vivacitti ed intelligenza del 
‘sto sguardo. Al vederlo ognuno restava meravigliato 
dal suo contegno di; perfetto. gentiluomo, ‘L'unico 
lusso che si permetteva si era l'acquisto di capo- 
livori di pittura e scoltura coi. quali compiacevasi 
ornare il suo alloggio, La fine di questo grand'uomo 
fù ‘accelorata: perchè volle troppo occuparsi del modo 
di correggere quel grande aborto; che- sì è Il Great 
Eustern. 






































iis idee pe 








Ecco a brevi tratti la vita di un benefattore; del: 
l'umanità, che stampò, coll'iaveazione delle: ferrovie; 
la più/grande. orma nel progresso; modernio, 

__———————€ 


CORRIERE DEL MATTINO 


A'complemento della narrazione da noi. fatta ieri 
sull'inaugurazione della ferrovia ‘Forino-Ciriè; ci scri= 
vono i seguenti particolari ; 

Giriò, 1% marzo 169 

TI signor. Prefetto nello, accomiatarai:rimiso al sindaco, 
îl benemerito avv. Re, lire: duecento perchè lo ripartisae 
fra la dio Società d’operai del pagio; 0'dietrò inaistenti 
proghiero) consegnò pure il discorso che aveva letto nalla 
‘sala comunale, n 

La Giunta municipale , gratisnima sl: signor Prefetto 
‘por queste nuore testimonianze di benevolenza, mandara 
‘60n sua deliberazione n deporsi, quello scritto, negli ar- 








|chivi comunali. per conservarlo fra le memorie più care 





cordo d'un faustissimo avvenimento -pel-- comune. di 
Cirià. 

Ieri al tribunalo, correzionale si. dibattà;1a causa dol 
Pubblico Ministero contro In Gasita d’ Giandija per 
offesa al Re, Il giornale incriminato era. difeso dall'avv. 
E; Pasquali. L'esito finale dal dibattimento fu rimandato 
‘ad oggi onde dar tempo al Pubblico, Miziataro dii propa- 
rare lo suo repliche, 





Scrivono! da Firenze alla: Gazzetta di Milano : 

« Avreto lotto în qualche giornalo cho. Ja'nede' di Fi 
renzo del Banco di Napolî ha fatto; luogo: adj in nuovo 
segrotario generale, nella: persona d'un giornalista legato 
mani © piedi agli interessi della consorteria. Par conto 
nio mi rallegro di questa nomina, e me ne rallegro tanto 
più in'quanto che essa dimostra; come i ;consorti allor= 
cliò si tratti di favorire la gonto del' proprio partito si 
dimentichino di certi vecchi peccati, spettanti’ a qualohe- 
duna delle loro creature, a 

Dai giornali di Napoli rileviamo poi che il giornalista 
in quistione è il sig. V.Salvatore; collaboratore della Gar- 
setta dPlalia © già redattore dei Tuoni e della Pa- 
gnoita. 








Gran copia di neva è caduta sul versante ‘nettentrio- 
nale del Moncenisio. I corrieri di Francia di ieri e d'oggi 
non sone ancora giunti 





DISPACCIO. PARTICOLARE 


della Gazzetta. Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta, del'1° Marzo, 

Continua la discussione generale ‘sùl bilancio; del 
Ministero d'agricoltura, industria'e commei 

Nervo presenta diverse proposizioni ‘sopra pa- 
recchio questioni. relative: al. detto. bilancio. 

Niseo chiede che si sospenda la discussione 
delle medesime invitando con un ordine del giorno 
il Ministero a formularle esso stesso per il bilancio 
del 4870. 























Tichelini! appoggia la detta sospensione, e 
resa occasione dalla: presenza. del mitistro Mena- 
bea domanda! se è vero che siensi nominati tre 
nuovi vescovi. 

Minnnari sostiene chè è inammessibile che il 
Mivistro/ debba rispondere a siffatta. interrogazione 
‘su! materia ‘estranea alla discussione. 

Michelini desiste, 

La proposta: sospensiva viene quindi lungamente 
dibattuta fra. Terrigiani e Lazzaro; Il ministro parla 
contro' , Aleri parla in favore, 

Niseo fa una proposta sospensiva circa le deci: 
sioni riguardanti la ricomposizione di quel mini- 
‘stero; 

Pecile e Legmazzi chieggono) leggi per! otte- 
nero la ‘sicurezza. campestre. 

Vieris chiusa Ja:discussione general 

Famattomi presenta la relazione sul: progetto 
dell'anificazione legislativa pelle: provincie venete e 
mantovana. 

= ———- 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Bukarest; 4 marzo. 

Un polàcco; nominato Dunin: venne arrestato men- 
tre spediva un, dispaccio. annunziando la fori 
di nuove bande bulgare, alcuni proclami di 
@ lo scoppio di tumulti nella Romania. Ordi gli 
di provaro.le asserzioni, confessò’ d'avere mentito. 
Fu espulso. 














Firenze, 4° marso (notte). 

Il collegio; di Doriodossola ha eletto Galletti. 

Parigi, 1° niarzo (Gotta). 

Troplong e Lamartine: sono morti stanotte, 

Londra, Marzo. 

Il bilancio dell'esercito, presenta. unà diminuzione 
di lire sterlino 4,089,000. 

Parigi, 4 marzo (notte). 

Corpo legislativo; — Annunziosi la ‘morle. di 
‘Troplong € Lamartine ed esprimonsi sensi. di. cor- 
doglio. 

Dumival presenta il rapporto circa Îl trattato della 
‘città di Parigi col Gredito fondiario, Un nuovo arti- 
colo autorizza la città ad emettere un numero di 
obbligazioni sufficiente a. produrre immediatamente 
465 milioni rimborsabili in 4) anni. 

Il Publie dice correre voco che Îl Re di Grecia 
‘abbia interrotto improvvisamente il viaggio nel Pe- 
loponneso per ritornare ad: Atene. 

Assicurasi che: Ghika ‘abbia sequestrato una cor- 
rispondenza relativacalla missione di Cantacuzeno a 
Pietroburgo, chie sarebbe assai compromettente! per 
gli‘annessionisti rumeni. 

Prancoforte, AL marso. 

A-(Geislingen nel Wurlemberg ebbe” luogo” tn 
meeting. di 2100 persone; Venne adottata ‘una’ pro- 
posta! favorevole all'entrata del Sud nella Confede- 
razione del Nord, ‘come la via più naturale per 
compiero l'unità della patria così ardentemente! de- 
siderata, Il mieefing dichiarò che nessuna potenza 
europea ha il diritlo di | protestare contro l'unione 
tedesca, e che le'minaccie estere. non devono ins 
pedire il lavoro: di: tale unione. 

Londra, 2 mario: 

Camera diî Comuni. — Giadstone presenta il bill 

















chendosi, sono sempre meglio in/grado perla | Camera di Commercio ed Ar-- 





‘per l'abolizione | délla Chiesa d' chie fa 
questione è di gia! vintualnenta risolta dalle. ultime 
elezioni e dalle dimissioni!deli Gabinetto precedente. 
La Chiesa d'Irlanda avrà/cessatdidi esistere nel gem 
riaio del 4874 d 

Disraeli dichiara la‘ politicà dell Governo (1)t dive 
ghe l'abolizione dll Chiesa equivale: ua’ coo- 











Îl Gil fa letto la prima volta. La seconda lettura; 
avrà luogo il 18 corrente, © 
Berlino", 2'marso. 
Usedom, ministro di’ Prussia a Firenze; fu''collo” 
cato in' disponibilità. 
Avana, A marito 
L'insurtezione perde terreno. La capitale è itrati=. 
quilla; > 
2 “Southampton, 2 marzo. 
scoppiata. l'insurrezione  all'Equatore. JI presi- 
dente Espinosa fui deposto;: Garcia Morena prese. 19 
redini del governo, £ 





Viennay:2‘margo; 
La Nuova stampa libera smentisce le voci dine 
goziati per ristabilire la. Confederazione del Sud. 
Bukarest, 2 marso. 
L'esercito rumeno” formerà) un: campo fra Eskskau 
e Teksch. 


Fatti Diversi 

Nuova opera. — La sera istessa in cui Verdì 
trionfava'a Milo colla Forsa del destino, Petrella espo- 
neva al S. Carlo di Napoli una ‘sua nuova: opera intito- 
Iata Giovanna di Napoli. Eecone l'esito’ avuto secondo 
ru dispaccio particolare 

« Opera, chiamato diciannove. — Bis barcarola e duet- 
tino. — Richiesto dis bolero, — Prologo, entusiasmo. 
Pezzo, congiura applauditiasimo. — Adagio gran finale 
furore. Aria finale applaudita , chiamata. — Orchestra 
divinamente. — Cantanti in generale benissimo; » 

Sembra dunque che i maestri italiani scrivano ancora 
bene, sembra che l'arto nazionale: non abbia ancorà get- 
tato lungi da st quella corona ‘di gloria che'tiene da 
‘due secoli. 

ere 
sè un'eredit ‘sangue e lrere. Riguardo al vi 
oa v'è a scherzare: lo sanno Parma e Bologos; rigoatdo 
alla: polre ran quella. da cannone, ma bensì qualla.di 
riso, vulgo di Cipro, che le signore si gettano a pieno! 
mani nul capo), essa inspirò ad un gentil poeta it È 


il Dall’Ongaro, alcuni versi pieni d'un grazioso umo-! 
rismo. 


























— Il macinato. portò con 





iadienoo 1 Ieri el in lapece e impolserate tod 
trici i 


LÀ CIPRIA E IL MACINATO î 
A SUA YCCELLENZA Ml CONTE CAMIRAT-DIANE: i 

Cambray-Digny, poteto. andar. contento. I 

Egli Vado accede e che Ù 

omini vi fan guerra in Par 

dia gentes i ento Tdi” 

Le chiome d'oro si faran d' 

E il Macinato spiegherà lo vele. 

‘Mole, girato 8 Ja polve di riso 

Lo chiome imbianchi ed infarini il viso. 

Paghi la Moda il conto della fame: 

La Corons, d'Italia ‘questo date! 
Dirs'Ovoano. 


Comino Groserbs feronta: 





Frizicia lettera‘ (a'vista)i = 103 30 
— 108.10, 

















forza, prepotente dei; loro capitali di‘oppri- 
mere.da' nascente nostra ‘industria. E così no 
avvisa; clo:n8) da' nol: possa. sorgere un ro- 
busto, mofimento industriale, nè siamo mai in 
grado‘ di-faro'coî nostri denarî quello imprese 
© quei grandi lavori cho ci occorronn, e doti» 
binmo lasciare per ultima conseguonza, sfrut- 
tare ‘tutte lè migliori nostro risorse dagli stra- 
‘ieri. Pur troppo, che l'arte! di. considerare 
Sotto questo spetto! complessivo l'andamento, 
nazione: ni è perduta, dopo 





Unita: Tali |Pressi dei cereali venduti in questa città 
Notizie Commerciali CIR 
Frumento 1.a per ogni ettolitro L.93 10. 
VENEZIA , 27 febbra — Granaglie, — | 14.20 ’ a 2210 
Nessuno importanza d'affari notammo in que: |  Segala 16.84 
ate, che sui mercati vicini vennero richieste | - Meliga 1' qual. » + 10.95 
puramente per sodilafaro ai consumi , 860 | ‘Avena a 1 tas 
Fagginti i possessori noche per le notisio dî- | Rito. 1° qual. A 1972 
gli esterni mercati, e per la concorrenza cre- | Jiem da a è 99,50 
‘acente dei prodotti di Banato cd Ungheria | Legna forte por quint. da L. 70 n.3 60 
offerti tuttora. Ad ogni modo la speculazione Td, dolco ia da» 8— 
‘tiene ognora ‘l'occhio i formentoni, che vedo Fieno id, all ecacomice, del 
più volontiori essendo anche meglio tenuti in | | Paglia id dardo ‘morto Cavour. 


più luoghi, como i risi più fiuî, cho seno: più 
difficili a trovarsi tanto qui che iu Lombar- 
dia e promettono meglio ai secondari. 

Della canapa continua eguale andamento, 
© sî mantiene la contibua esportazione, però 
zninore da qualche di. Dei Iegnami nei quali, 
‘malgrado la diminuzione sensibile nei depositi, 
non potevasi ottenere a miglioramento nel 
prezzi. 

Lo importazioni furono ancora. più al 
‘anco dollo frutta, nogli agrumi; le mandorle 
salivano in pretesa, ma if. 33 ‘non si poté: 
vano raggiungero. 

Lò industrie mantennero l'ordinaria atti 
vità nelle pelli priacipalmento, nei xolf ma- 
cinati, che più domandavanst per Lombardia, 
‘© ‘sî mantongono fa buona vista che non può 
fallire, Poco cercavansi gli spiriti, pel caso 
<ccezionalo dell'anticipata provvista che eransi 
fatta, 

Lo sete sembrano in via di miglioramento, 
na voglinsi dar retta ‘n° quanto scrivesi, da 
Milano, da Torino, da Genova, da Lione, da 
Marnigiia © finalmente da Londra, ore. molto 
ridotto veniva il deposito, e per. quanto sa 
povasi dalla Cina, non verrà così presto sup- 
Plito, ed una ripresa sì reputa immancabile. 
Non variavano i metalli, i carboni, le ghise, 
cho si fanno dipendere dal valor dei noleggi, 
© questi sono fiacchi qui e da per tulto. 
———__—_—_____________— 

MERCATO DI CASALE. 
(Nostra corrispondensa ). 

Nol) prezzò dol riso. in questa ottava si 
&bbg un considerevolo rialzo; il grano è pure 
in rialzo di 50 cent, per ogni ettolitro. 

‘Aiche la ‘segala è in rialzo di 30 cent. 

Ta meliga © l'avena, sono asusì ricarento 
com'tenlenza ‘a ribasso; 

Mercato molto animato. 
























Vino per ettolitro ia Lc 48 n.26. 


RIVISTA FINANZIARIA» 

La notizia che lo trattativo per: l'opera- 
‘zione sul beni ecclesiastici sono andato. rotte 
non furono troppo male accolte dallo. borse, 
‘ad ansi crediamo che se inveco  diguardare 
al momento, si guarda all'avvenire, egli è da 
‘nterivero a fortuna questo contrattempo. NOI 
crediamo, e già lo dicemmo in altro 0cca- 
sioni, che sià meglio che le operazioni si fao- 
ciano all'interno col 100 col 18 per 0/0 di 
sconto; che all'estero col solo 8 p. (0; poichè 
‘0 lo Stato perdo, so il bilancio dello Stato 
0 resta maggiormento oberato ;. per altra 
parto la nazione non ne resta in massa im: 
povorita, cd ì guadagni fatti dagli pecula- 
tori costituiscono ‘nuovi capitali che restano 
‘nuora materia. imponibile, € che comunque 
impiegati o nello operazioni bancarie, o. nel 
commercio, 0 nell'industria, o nell'agricoltura 
creano pur sempre alla lor volta nuore, ric- 
aliezze. Ciò che impoverisce il paese non è 
tanto la gravezza degli interessi che paga lo 
Stato, ma è la continua sottrazione di capi- 
tali che succede quando bisogoa pagare i- 
‘genti sommo all'estero per interessi, prorvi- 
gioni 0 rimborsi. 

So l'Italia ha una produzione complessiva 
mettiamo di 5 miliardi, se £ miliardi ‘sono 
rettamente necessari. per il vitto, 
rio, abitazione, ecc, dei cittadini, e che il 
‘miliardo che si risparmia si, debbo mandare 
‘all'estero per pagaro intaressî au prestiti go-. 
vornativi, nù azioni di ferrovie; su colateres- 
sanza nell'industria, è evidento la conseguenza 
‘che al fin d'anno la nazione rimana sempre 
povera | egualmente; e tanto. più povera in 
‘quanto le altro nazioni tutto attorno ‘atrie= 




















È purtroppo che l'elemento) burocratico: 
‘nilitare, @ quello peggiore dei mestioranti 
cho vivocchiano di politica ® che: dominano 
ormatin Parlamento; non danno speranza che 
‘ queste ideo sia tratto Il Governo. A questo 
tocchierehbe pensare gli elettori i’ quali pur 
troppo od: accettano |serrilmento { gallonati 
candidati ministeriali, ovvero! parolaî 

Venendo' alla cose nostre, diremo che la set- 
timana si chiuse în generale con un ribusso 
pronunziato neî prezzi; influî su ciò la larga 
consegna di titoli (attasi particolarmente, per 
fiato della Banca, che dicesi: vendesse in Ita- 
lia molto prestito nazionale, ed a Parigi della 
Randita 5 p. 010. È sporabile che i giuoca- 
tori ‘all'aumento a Parigi arririno a sostenere 
‘aricor’ questa liquidazione, essendo molto pe- 
ticoloso un ribasso mentre si deve fare lulti- 
‘mo versamento sui tabacchi, 











Parigi, Amarsi, 
(Chiusura della Borsa ); 
‘Rendita Francese 3 010 — 71.50 
Rendita Italiana 5 010 fino mese —07 (2 
{ Vaiori diversi), 


Porrovio Lombardo-Veneto -——ii5- 
Obbligazioni id. — a 
.Fartorlo Romane; = Iwo 
Obbligazioni id. — 18- 
Forrovie Vittorio Emanuele — 15%5 


Obbligazioni ferrovio Meridionali — 166 — 
Qacabio sull Italia —_ 318 
Gredito mobiliare Francico _—— 292— 
Obbligazioni Rogla dei' talucciii — 111 — 
Vienna, 1. marso; 


Cambio su. Londra 12270 
Londra, 51. marso. 
‘Ootaclidatiioglasb na 





(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
2 marzo 1869. — Fondi pubblici; 
Consolidato 8 010. Contratti del matt. in con. 
58 90/87 172 (08 87/113) 50 58 90 90 85 
(58 /92/119); Ia liq, 59 90.85 27 11220 
pel II marso: 
Corso legato 4 90. 
Prestito :Nazionalo 5: por: 0190. ‘d. m. in e. 
P. 80 05.79 90 80. 
Titoli por l'asse ecclesiaatico, O, del m.. in 0 
P. 8510. 


Obbligazioni domaniali: 0, del min cont 
Lottora P. estratta 027, Spezzato 449 50, 
Azioni Regla tabacchi Con, del matt, in com 





Azioni Banco Sconto e Sete. 0. d. m. in e, 
O 1N7, 107 107 107 109 50 147 76107 
76167147 50, 


Obbligazioni ferr. meridionali. 0. di mi in e, 
174 175.175. la lg. 175 pel 81 marzo. 


Pezza d'oro da L 20, 20/69 a 20 Gi, 


GRONACA DELLA BORSA DI ‘TORINO 
del 2 marzo. 
Rendita, corso legale aumente 
cent, 5 sulla borsa precedente. 

Ti nostro wnercato non era' oggi molto ani; 
mato in affari; i prezzi però erano! più soste- 
‘nuti di fori o la tendenza abbastanza ferma, 

La Rendita si contrattava 58 93/88 (cont. 
@ 59.25, 59.30 fino mese. 

DI Prestito nas. 79 60 tit. gr. o 80/gli 
piuttosto ricercato. 

Banca nas. 1740, 1715 nom. 

Canali Cavonr 395 

‘Ax. Banco sconto meglio | sostenuta & 147, 
147 50, 

Obb. Merid. 175, 174 50. 

Obb. Dem. 449, 449 50. 

Regia tab. 48 senza affari. 
‘Azioni 660, 

Cred. fond. 8: Paolo 429, 498 10. 
Obb; Ecclostaatiche WA 75. 

Oro (80 70. 














Borsa di Firenze dell'A marso 4869, 
Rendita lettera fino corr. — 59/15 


Denaro — 5912 
Oro) lattara 06 
Deasro = 2068 


Londra lettera a tro mesi 25 $0 
Denaro =» #1 


Denaro 
Prestito Nazionalo s0— 
Obbligazioni Tabacchi 42% 0 428 — 
Azioni Tabacchi 6720609 — 





Borsadi Milano --27 febbraio 1860. 

Duranto sl mattino la Rendita perfino cor 
reno sî pagò 50 05°2:59 0 58 30 fino marzo 
p. v. Ta Borsa valeva 30lo 58 D'.. Giunta fl 
corso d'apertura di Parigi in ribasso di 1 118 
p:. 010, vi furono venditori a 18/82 112 pronta 
© 39/10 fine marzo; Il riporto era più teso 
da 27 118/090 cont, 

Sì pagarono! le obblig. Meridionali, 172 50: 

Le Obb. Tabacchi 432 fino ‘corrente. 

120 franchi si pagarono da lire 20 68 a 
20170. 

Dl Francia da 102/90 n 109.102 vista. 

Il Londra da 25 78 a 2576 a tre masì, 

Alla sera in seguito al aenaibilo rialzo della 
nostra Rendita in chiusura n Parigi, qui sì 
pagò intorno a 59-95) fine corrento. o 59 90 
fino marzo, 

1 20 franchi valovano! 2067. 

1° marzo 4869, — Ore 19, 

















Rendita italinna 39/3818 
Azioni Meridionali 288 — 
Obbligazioni relatiro 1741 — 
Beni Demaniali Mud — 
Azioni Banca nazionale 1735 — 

. Azioni Regia tabacchi 665 — 


Obbligaz. Regia Tabacohi 434 — 


È Nuovo Prestito 79 80 
* — Napoleoni 20 67 
Francia uu moso 11278 
Londra tre mesi 2077 


Sconto 5. per 00, 





Alla nostra Borsa d'oggi la Reni 
liana fu contrattata per contanti da 58° 
#88 80, 

Per fine mese ui contrattò ds lir'59 14 
259.90 È 

Le ‘azioni della Banca erano nepoziat 
da lire 1712 n 1709 per contanti. CORE 

Bi negoziarono le azioni del Credito Mob 
Maro da 396 21399. d 

Francia lettera a 108 119, denaro 109/010 

i 2599, a tre mesi 95/70, 

in contanti 20. 73, 72 e per fine 
maddy 800 1 rt 
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ni i 
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FARMAGIA AVVIENA 


DEPURATIVI DEL SANGUE 


Nella Farmacia A'WWIENA continuasi sempre lo smercio del 
Decotto Cnttolieo, ridotto"in Pillole, del Dv Bovenon, 
riconoseiute efficacissime contro tutti quei malanni che funestano 
Îl'corpo per la troppo rapida citcolazione, del sangue, come le 
poblosiio, capogiti, vertigini, etc; una daro di detto Decotto, 
formato di duo scatole di Pili! paganti e, ricami, coll 
rispettiva istruzione vendesi a L e L. 5 4 affransate.. 

‘Sciroppo di Salanparilia concentrato nel vioto col- 
l'apparecelio Lune, riconoicisto ‘utilissimo pella pun azione 
etibentemante dopiritin © raccomandato specilintoto fn tto 
fe affezioni della palle, erpeti, scrofole;, ulceri; dolori reumati 
‘ed in butti quei! casi in cul Îl'enriguo è viziato o guasto, L, A 


i SUPPLBNBNTO AL MANUALE DIZIONARIO 


DI AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE ,, PROVINCIALE 
È DELLE OPERE PIE 
Avvocato BID 


NENDITA: VOLONTARIA Ill 
sil) sos DI CASA 

del reddito di L.:8,000 
1N°30 marzo; allo[9 antimeridiane, 
si pescederà; nello ‘studio, del ‘sotto: 
Scritto, via Bortola, ‘40, all'iticanto 
jer la vendite di corpo di ‘casa 
in questa città, Sul corso S. Massimo, 
N. 7, nl prezzo dî tm. ed alle 
condizioni indicate nel relativo bando. 


Gio; Battista. Ristis: not. coll: 
‘690 


Ricerca di Testamento 


















compilato dall 











‘Accurata Collezione: di Provvedimenti Amministrativi 
dal 1905. a lutto; ottobre 1068. 
Un volume di 720| pag; a Li 8. 


ivolgerni! con Vaglia. Postale alla Tipografia; Editrico A. Veceo e 
ORTI enciri Bibantiono Tronco ‘o figli, [presso i quali trovasi 





ego (61e7 112) — Opera: dar 
‘ere di Siviglia, — Ballo: NepAte: 
Lettera MB: grande 
Seribe (ore 8) La signora Ristori 
rappresenta 
io: 









it (oro :$) — La dramma 








FARMACIA AVYIENA 


ta Si prega il sig. dotalo o chiunque di lf Manunie di fascicoli 19 di testo e 6 di formulario al 
‘tica. com -Lin rappre- NE RE dI La Kermesina dincodata, unico fra i calmanti e dol pure l'iutiero SA 
imac orione, MOrein aper | lio (eso rienlaro del ‘etamento | & (| tutt etecitimo nel too rudi, baci al polo || È | prezo di 80° — Sì speeco franco di posa 


facilita Îa ipettorazione , ‘conserva ‘éhiara'In voce: e concilia il 
100n05 prétio di catia scatola L. fl 20, 
‘Polvert delle Madimigelle Guvox di Marsiglia, rinomatissime, 





ME ni ao le n 
Gerbino (ore $) — La dramma 


tica cori Morelli rappre- 
PEC i An 


fu medico Luigi ‘nato ‘a Bibiana e 
residente a Borgoné (Susa), ivi ece- 


duto il 19 febbraio 1889, di darne 805 AUMENTO DI SESTO 812. NEL FALLIMENTO 











SVI SANTA avzA ® ANUOLO 5. FRANCESCO D'ASSISI 


9 È ‘combattere le malattio del sangue , colori. altidi , dolori di di Bomano Giorgio di Francesco, 
la Rio TIE notaio Life per combattere le mal gue pi TR. tribunale cisilo e correzionale’ Horgio.idi I 
GefS9OONA dove Tai Monte | Ptacipneione piste notaio Lipranti || ||| Fs mancanza dì mestruazione» cain paso Li Bi a eitcaste dle e corrzionate EL Ii n More ia Canto 
È ES Red parati a Olio di fegato di merluzzo di garantita provenienza; 89 febbraio 1860. pronuriciò_ il deli: | | Si avvisano. li creditori di rit 





Te O ne toro nol termine di 20 giorni al si 
- ‘daci Bessono Loronzo nogaziante 
Ciinoo; o Stuardi fratelli. dittà cor- 
onto in Torino, od la cancelleria 
di questo tribunata civilo ff. di tr 
binalo di commorcio i loro titoli 

nola di crodito, e di comparire quin 


Torino, | beramento dello stabile Iniradeseritto 
! eaduto_ nella subasta promossa dal 
| cav. Carlo, Sacchi di Lisio. contro 


Ml I È lhi Glueppo Mara a fiv del 
DORA GROSSA E VIA S. MAURIZIO — TORINO ‘tu Gaspare, pato © rusileato iù To: 


25 fobbrgio 1869. 
Da affittare al presente 


N. $ grandi camere divisibile anche 
iu ‘duo alloggi. — Dirigersi dal por- 
tianio, via Sj Maurizio N. 3, piano 
di 820 


Plemonicso diretta da Ti 

xocì roppresenta: La vos 

her 

s. Mardi 
‘rappresenti 





VIÙ di SANTA TenESA x ANGOLO DI 8, vaAWOES0O D'ASNISI 








7 si 
0, gran 
fa: a (amburro. battente nel 


amo. (ore 
n 


















































Gianduia (ore 7) — Si rappre 
an la ade) PT 
SS Silio: Turlutta capel pontà. 


La Vetraia di Nucetto 


continua’ n fabbricare ogni: sorte di 
Bottiglie ed a tenere il suo Deposito | 
in[Torino ed a Fossano. 
PRivolgersitper le commissioni 
alla Ditta 0. TROMBOTTO e C, în 
Toto, Piazca' Vittorio Tmanuele, 3, 
‘ad ‘al lnuò rappresentanto EMINA | confozionato 
TOMMASO a Foresto, 578 


droghiere, via Milano. 

















di Carità fn Sardeg 

















epectaini RIS 6 ca role — Dermilo 
n 





FANTASIA 


DEPOSITI 























Giovanni Gamma, ria Dora Grossa, casa, Vieazi, 
di lincagiro di pene copri 

i guttaperca. per. i bagnati, ovozioge , dise 
Jicami, seterio, telerie, mantilerie ed altri molti effetti, il 
Tm 








Giuseppe Cavalli estimatore 


DIZIONARIO 


‘ DELL'ITALI 


ANTICA, MODERNA, CONTEMPORANEA 


chie ‘formano un'elegante, volume. 


via Cernaia, 26; TO) 





A scanso d'Inganno 


tal nome le quali: soho. 
Rancho s0n0 sempre noci 





‘all'occhio. 








Agvenzione, le quali sono raccomandate dai primi oculi 
‘ più contacienti agli ‘occhi per l'uso alla lucè artificiali 








Detto Lenti vengono adattato dal sopradetto «con: rara 
unique ‘occhio, ed ‘oltre al dur nuova vita allo vista Je. 
ticcie, gurantisce'un migliorame=" e conservazione certa delle 

ciò che finora nessuno: potè atteuare, 
‘Ricco 
bi varii per Je scienze. 











mttere concorreuza di sorta. 


orge reine 





alia privo Canto Manfrea «in Finanze, N.1, Tori 





‘RAGAZZI 


‘genere; ombrellini copérti‘e sole montature, o; 


Rivolgerai con vaglia ponale all'elitore sig: Angelo Chiantore; 


Gia 


sio 


SEME BACHI 
CARTONI DEL GIAPPONE 


garantiti verdi (#1 ari; 
Presso Fremeegeo Prandi, 





asd 





n 5 
EME BACH 
La ditta SUCARIII ci AN- 
DIREOTTE continua in questani 
fio d'avere l'esclusivo deposito del 
tinemato seme @4 S. Proto 
‘nà Suora Superiori 


i 
"Trle smente è di reddito superiore 

















ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 









sg 


‘canepassi., lane, 
Lutto per contanti 


giurato. 





INDUSTRIALE, COMMERCIALE, BIBLIOGRAFICO' 


A 


Ogni: quindici giorni si pubblica una dispensa di 40 pagine in f*massi no: 
Preso di caduna dispensa cemt: B©. — Sono già uscitu' otto’ dispense 





‘seem 


‘Bi piegd di nom conforderle con quelle ‘che si apncciano da taluni sotto 
mibinate:con'imatorio. eterogenea , e ‘quantunque 


Egli è pure vemico possessore dille Lenti Cobalto di diova 
i, siccome le migliori 


‘medesime ; 


isortimento, di Cannueohi- li d» Teatro, Campo , Marina ed istru- 
tre il'garantire ogni qualunque «rticv)o', assicura prezzi da non per 
Portici della Fiera, N. 25, casa delle Finanze. 


















OLIVERO E COMP.‘ 


SEME BACHI 


fuarentita originaria flel Giappone (Jokotame) 
: 3 











SOTTOSCRIZIONE | BACOLOGICA I 


MARIETTI PRATO DI YOKOHAMA | 
PER L'ALLEVAMENTO A870 


La Ditta Mariotti Prato di Yokohama, avendo ora terminata 1a distribu- 











i 
Î 





Stoperta esclusivamente caltivata e trasportata da { 


“BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA | 





quafezr, capogito, pufolamento Lorecei cità, pai, micreala, aus | 
@ Vomiti dopo pasto ed-ia tempo di gravidanza erudezze, î | 
Npaiiai ol ga ae di Ano (0 i Ari ‘dt regato: 


"ta 
Essa è, fl corroborante pei fanciulli. deboli e Le 
dî, formando Buoni cli 6 ode di em Peo o Peo dI Og 





Tn scatole di latta, involte i 
Dv pina e Gta di che oa pei te EMME 
Ogni seatola ‘contiene un avriso per l'uso © regola genorali dietetiche. 
Bpedizione in provincia contro vaglia portale 0 ‘di Baia Nazionale. 
cei manda franco 0 gratia ua libretto contenente estati di più di 70,000 


‘onsolato generale Russo; Londra; 12 dicembre 1847, 
11/console genetale ‘ha ricevuto l'ordino di informare # signori. Dn Hi 


SBigrioro: Ho avuto: da ‘lungo tom 

influenza salutare; della, Revalenta Du 
ratori invariabilmente ottenuti , hanno 
qua ‘efficacia, © non esiterò a Confort] 


‘occasione di osservarò nui malati la 
s 6Ù i rinltti curativi © Hip 
a ato da ona (ch me della’ 
a og occasione 
Dottore. D'Anomnenima. PRESSA 
pia ienbro dl Consiglio, Sonitorio, Reale. 
ano, Santa Margheri È 
Sono giù due nani cho aofto orebilazate di ala. è detoleoa all reni, 
è trovai che la Revalenta Arabica Du Harry ba prodotto rul mio fisico un 
effetto soddisfacente ; per cal lo autorizzo’ rendoro pubblica tale mia di* 
chiarazione, per la purà verità, Mi croda Hi 











Sapri e 
mARRX De BARBI c ©, ie PIT ATA 
® vin Oporto, Tor 1 





















Merci 








— Zfflono, Diraghi, P. Bossi, Zanoni, 
ipoleoiie Mazzola, È 
"Novara , Jacomotti; Bomaglino. — Nori 





gi 
ia 








rool6. 





Tortona, Ferri. — Vereelli, Ferri farmacista. 


CITTÀ DI È TORINO 


AVVISO D'ASTA. 

Martedì, 9 marzo 1809, alle oro 2. pomeridiane , nel civico palazzo , si 
‘aprirà l'incauto col metodo glei partiti. segrati per l'appalto dell'estensione 
@'opera di miglioramento al tiro a segno, 6'se ne farà aggiudicazione a 
favore dell'offerente maggior ribasso di un tanto fisso ito sui prezzi 
portati da apposito capitolato speciale, jn;hase ni quali I‘ importo complei- 
sivo:è;calcolatò atcendere approssimativaménto a L' 8500, sotto l'osservanza 
delle condizioni: contenute nel, detto capitolato speciale ed in qjiello generale, 
® come pure del profilo © disegno, il tutto visibile: nel' givico d'arte, 




















Corpio di casa {n Torino, posto 
nella sezione Monviso, vin della 
Palma, N: 7, n eni sì ha anche'ae- 
cesso dal N. 5 di detta contrada, o 
dal N 8 della vin Nuova, distinto in 
mappa coi N. 43, 4, Bi, 77 ie 
84 inclusivo del piano P, jcola XI, 
intitolato S. Vincanzo, fra le eoerenze 
degli eredi Prato :e doi fratelli Vitalo. 
a Tevanto; ili questi ultimi o' di Gio- 
Vanni Demolchior n giorno, doll via 
della Palma: a ponente, di Pietro Si- 
mondotti 6.-di un passaggio comune 
fra parocchî individui n notte 
Il'torinino utilo per faro l'anmento 
dol ‘sosto’ scade con tutto il glorio:1t 

































il lotto primio a favaro  dell'iustante 
Giuseppe Bessano per il prezzo da 
esso offerto di L, 1450; fl lotto se- 





Che il termina utile ‘per. fate' ai 
suddetti Jotti l'aumento ‘del sesto 
‘scado con; tutto il giorno Il pros- 






‘In territorio di Gi 














Cordoro Antonio, eredi. di. Dovia la 
Kela Domenico, Dovis Amedeo ed. il 
rito Bianco, col tributo di L 1 98, 
‘Susa, 2 febbraio 1809. 
N cancelliore del tribunale 
Bertolo. 


#01 CITAZIONE 
Ad instanza di Danni Domenico , 









novembre, IS68 , 0 per atti 26 0 97 
febbraio 1800 degli uscieri ‘'aglione 
Francesco, addotto alla protura Po, 
® Gardois Michele, addo'to alla pre: 
tara Moscanisio di Torino, venne la 
Giuseppa Cinuto, vodova di Giovanni 
Battista, Capello , qualo souministra= 
Srlce lege del sio ‘îgio Giacinto 
citata în conformità dell'art. 141 del 
col di pr. civ, per comparire allo oro 
9 mattutino del giorno 19 marzo 1800, 
innanzi al sig. pretore di Torino pelia 
sczione Po, per vederai dichiarata tè- 
nuta, pell'intoresso del suo ammiaî- 

















peri nomina di perito. 
cia-Zatn Domenica. fu Giuse 
qi Mec, sat i cla 












spo, Angelo Gedia d'Iyrea; promise 
giudici di esonzine forinta ovra 
Î stabili deserti el procetto 10 
fbunaio 1809, all'oggetto di” fonge- 

iro dall'oradità giccente.;di Pella 
java Gio. fa Francesco 0 dai torzi 

nsessri de beni ubastati | cre- 

to di L: 1189 83 ed accessori por: 
tato da "seatebza’ del: pretore di 
Strambino Jà maggio 1889, passata 
in giudicato. 

con ricorso sporto al presidente 
del tribunale civilo d'Ivrea chipse la 
‘nomina di un peritò per procedere 
‘Alla’stima ‘dei’ eni stilastati, posti 
in'territorio di Mercensisco. 

Trepa, 97 fetizato 1809. 

Girelli a00t, Gela. 





ente o rino, ovo osercisce quale: procuratore a 
1868, con la danza degli scui. a i P tinnti il sig. giudice, delegato avv: 
“uita 1a Domenicho roca di giorno Presso la Ditta {SPO Beonio deo cibi | Gheso li S0 maeso 1960 ore LI 


antimeridlano nella sala del congressi 

dello stesso triluimalo pella verifica- 

ziono dei crediti. 

Cusito, 27 febbraio 1869, 
0. Falcioni vie 


806 SUNTO DI CITAZIONE’ 

To sottoscritto Galletti, Giuseppe 
uselera nesso la Corte d'appello; di 
Torino, con mio/atto in dita d'oggi 
ho aid’iustanza della diita Renault è 
Rabeis in Parigi citato; il sigaor Gi 
seo Sighinoli fu Giulio restdento 
in Parigi, a compariro a. via; som: 

i la Corte d'appello. sul- 
lodata ed'alla di lei udienza dol 12 











nto è di ita Mario lo ento aprlle; ere 1 me= 
Cartoni origionci, come lo attestano | zione dei Cartoni da essa importati, persunaa' di avero gito ell intorenso | PFOSSINO venturo marzo. O Ni falena 

DA VENDERE citi certificati da intel td è piena soddisfazione del suoi Committenti: apro ia REMORA mu ino, 27 febbraio 1869, PIANI, OO ri vederai FAIR TE 

Gap civile pia sile | GL og pu SUGHI oto iscnO pes Tao pani ATO } ‘©. Pasasino cane. _| sentenza promunciata. dl, ribiae 
aicniciple ID Moncaliei,— Dirige! | Per la vendi dirigera I Torino! presso li Dita Canto Bianchi e Compagnia, ' 73; ENT 1808 omnia cala ivi tor 
bal ‘lg. Martini, negoziante in | ozio, sull'angolo dll vie Borgontovo È rio Sau Cero 2 : >" 785 AUMENTO DI SESTO (Ebbe : ie 
colà al lg paint a | oso ell'ngolo conuose | più nata Teren N. 11, vos può paro avere grati oativ Programma: |‘ 1 cancolro del ‘iboale cio | SIA ta Idi lu padto fo Giulio SI 


ghinolf e-Jà ditta richiedente. 











descritti, la cut sppo Galle 
ca Salute cd energia restituite nenza spese, T'mossa dalli Gioionpe (8 Caria 
si pe RIETI } Merlo eonit ssanio da Ginvono, | g1; INSTAN 

TINTURA UNICA siria nn 
ndtos, Luigi, Marcollno, Berardo; | _ Giuscpp impresario Carlo. iage- 
(UNA SOLA BOCGETTA) REV AI ENT AR ABIC A Leonardo e Torso subi fmi | agro, Ciorarni ces re e elio 
Filliot è Andogue profumieri chimici brevettati di Parigi sorella da- Coszze, “vennero! del Rev, ‘Gianoli fo Giambattista 
DIOR oi NEI Ladd tati con sontenza ‘d'oggi. (4); cio: | a'con essi la loro madro Maddalena 


Gianoli vedova del detto Giambattista, 
residenti a Ghomna, con ricorso pre 
oggi ul presidente dell tribi= 








= Guariaco radicamento 10) caté digston (dlapepno, gastt)  nonralgi,! 50090 8 favore dl Andrea fu Lorenzo Yarallo anto chiesto, giusta 
Anmcett CALZOLERIA a VAPORE *Nriceta | pizzi Gen cori peli ai i e ani re coli 


dogli 
inmobili posasduti dal geomotra Gio: 
‘vanni Avondo fi Lorenzo di Varallo, 
situati in Varallo ed ‘fa Baimuccia, 








girvi, membrane mucose bll, Inscnia, tone, oppressione, ama, catarro, | fino parso 

1 È H si i aloni; fono, Ana | simo marzo. Nel quali si promosse Ta subita col 
Firenze, via Cerretani, N. 8 — Napoli, via | Toledo , N. MI — Milano, f bronchite, tisi ( one), eruzioni, malinconia, deperimento ; diabete, rew | Teserizione degli stabili subastati | pracstto 19 dicembre 1888; trascritto 
Corsia del Duoma, N; 43 — Torino; via Doragrossa, N. $ — Rot matiamò, gotta, febbre, isteria , vizio; povertà del sangue, indropiaia, ste- | ‘posti gu terriforio di Giaveno e | Ul'ufficio dello ipoteche di Varallo il 
cera de DR DI Sa riarlii Gant UR Gir, rilità, fuso bianco, i pallidi colori , mancanza di freschezza ei “Goasse: RA age VA 


80 gennaio 1809. 
Varallo, 96 fetbralo 1809. 





o 1, Hogione Selv ui Ros: Poco pi e. 
51 provieno Îl pabblico| che nei depositi si fa qualanquo riparazione sm |. Eeonomizsa 50 tolto il suo presso in altri rimedi, e costa m<n0 | NI i o Serio cor, pa ea 

brevissimo tempo. 7 i tim eibo ordinari a rta (N 000) RK peo dci mito DI SESTO) 
QuasicA QUALITÀ are 47; cont. dl, coerenti. {ll rivo TI tribunale civile e correzionale di 
INCANTO VOLONTARIO onpimania somarina | Otto a trata conte; Veri | puo topa 
ita ino. fn ano UE insegno, cdi territorio di Consze, | a Fabaio ISG0 pronunci, {l del 
. ? “i (2 Libb, fr. [y libb. 1fr.10.50; n io di Co beramento dei. beni immobili infra- 
Effetti dell'eredità Roccuierti e Piurdsf 1» > «5 n serritorio; di (Co | scritti caduti mella aubasta pro: 
8» sr go » (30.18 {Lotto è. Regione Selvaggio 0. Be: | tosta dai sacordote Lorenso Gliva: 
5 5 1175%0 » (6 » ga — | co Hosolana, sezione , campo il | Folio contro i Antonio © Domenico 
7 3 18 x 3I6- mappa gi on 145, 10, di are 98 | Pepurello, a favoro di Massa Pietro 

Martedì 8 marzo è successivi, ore solite, U » > 66 Di » 10 » 62—]| cent. 60, coerenti gli eradi Dovis, 


fa Domenico, nato è residente in 
Vauda di Front, dei lotti 7" cd. 8° 
parto per I, #15, ed a favore di 
Papurollo, Giovanni fu Giovaini, nato 
© rosidento in Vauda di Front, del 
lotto 17 per L. 110. 
Stabili ‘in territorio. di Vauda 
di Front 





Lotto 7 parto 
i: att 4 residento a Pavone, ammesso alla gra | 
COROGRAFI0O, TOPOGRAFICO, STORICO, STATISTICO, POLITICO, | © Compagno, che Ja Revalenta Arabicx da loro avinta a 8: M l'Imperatore, { testa eli î di Resi, rarione a Dna GIRA 
N ; , i, E ei ene rai: ESS itita clientela pe cecroto dell Com: Le, no di Reale: 
MILITARE, BIOGRAFICO, LETTERARIO , ARTISTIOO, SOIENTIFIOO || © © Cazt No DIA@G ero 00 Ai Mato dal Palaago Imperiale’ | isione presto ll (rltnalo civil 18 | SPPElato Nole, di ato , 73, oe! 


nale di Vaida di Front, Chiara Mar: 
gberita vedova di Antonio Pa parello 
© Grosso Francesco. 
Lotto 8 parte. 
| Castagneto, regione Baudo, detto 
di Picatto o Peratto, coorenti Massa 
Domonico, la. parrocchiale di Vauda 
di Front, Chiara Giovanni e'gli eredi 
di Chiara Giovanot 6. di Domenico 
Papurello, di are 3, 48, 
Lotto 17, 
Prato ini territori 





di Barbania, 








"re Ù regiono Pontiglione, in mappa notàt 

DEPOSITI: Torino; Aclico! Visardl, Tarioco, Mono, strato, alla. rappresentazione quale DI n6, în mappa notato 

3 I goto, COR Garalo Do, Aliotatiidgli. Datini Bal Vichi GE I eootedo dol datato geometra Gioranni A tesi Papi darne 

‘tetti, Cugini: Gi Ociglia, Davide , vodora Rigusio ‘e figlio; Vac: | Maria Capello, din concorso degli | Massa vedova di Baytsta 0 Fanmroll 

clio Capaci. — Alta, Alessandria, Gta n° i cocredi ro virile della sonia | Giuseppe, di are AB ide ne 
Grandi, Liprandi, Pertuito e Comp, —' Fiella, d. ML Vercelli, — di L. 596 50 ed accessori. AI 

JATARIO c Secco fratelli: — Qaaulé ‘Monferrato, Gattazio' Rondolli: = Uhitara Torino, 7 febbraio 1869. EL car ne ile par fare Lanzoni 

RILEVATARI PROVVEDITORE | —'Girià; @. Graglia. — Como, Ms Pindeni, Magnt:=— Cremona, Fer 4. Dubbi dea cado cos o ioni 

o x restii! g4gy | Conco, Fornori, Andrei. — ogliani, L. Cova: — Firenze, Cani, Roberw SAR RE: eos 

5, CADE VASA | Siguorini. — Fossano, Gerbaldi. — Genova, Carlo Bruzza, Isolabilla © Pe: f 810, INSTANZA Torino, 27 febbraio 186). 

FRIES “9 Stagioni | vini, Moiori farmacista. — Intra, Alovisctti. — Iorea, È ; 0; Pavarino cane. 


808 CITAZIONE 








Previeno lasua numerosa clientòla che il sho. Negozio è da più di 83 | — Fiacenja, Zancani, Martelli ,— Pinerolo , viti reri con decreta 3 giugno;1868, | Con atto 28 spirante febbraio del-. 
anni unico e solo depoettario \delle Berefiche lodi VER raso nt dra jgliano, iafazo CAlgnd:A: Pa n Rea ente, DAN resenii dal | l'usciere. Carlo Viralda, sull'nstani 
figgrzo Fatino, vosaraento cilamue di Pietra o Cristallo | oStotî. — Stradelli Sabbia, — Blrwso; i; OUoliai — Su guratore ‘speciale sig. causidico | dell signor sindaco dello. fatta 

a 








Giovanna. Giulintto, già. merc 
questa città, vis San Francesco d'Ag 
sin, N. 4, vénne, a songo dell'art. 14 
cod: pr. civ. citutaia detta Gioranua 
Giuliano , resasi di’ domicilio, resi: 
denza e dimora ignoti , a comparire 
in tribunalo ‘di commetoio, nanti il 
sig. Giovanni Garneri di Giulio, git- 
dico delegato al detto fallimonto, alle 
ore una pomocidiana' del $° prossimo 
marzo; per: vedore autorizzare il pr 
fato sig. sindaco a vendere le poche 
merci, ed effetti mobili inventurizzati 
‘ad oerto private: 

Torino, 28 fabbraîo 1809. 
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